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■ ’ ' À R G 0‘M E T 0. ’ ^ ' 

■■* V ,, ' ^ ■ ‘ ‘1 . », n V 


V' ® j^hvìfie^ xeo^eae d’ adii nalalt « tn^è^eom- 
proTHe^or in tuta delle /a'zÌ4n»t\ che negfi ultimi^ 
e»e«li tanfo agitat^ìw la Scozia.. Costretto ad età-, 
dere /x?r la propria . sicurezza trovò ospitalità v\ 
una capanna d una vecchia , la quale aveva una 
bella .figlia per nome Giovanna , e di carattere 
ingenuo. Questa s' invaghi perdutamente di Gioir-' 
gio ( nome del giovine rifuggito ) , che non potè 
corrisponderle , per essere già avvinto in nodo 
conjuaale con Ida , leggiadra eóntadina , che spo- 
sato lo aveva di nascosto alla, propria famiglia » 
supponendo che Giorgio non fosse di grado troppo 
dissimile al suo. Giorgio perseguitato da' suoi ne- 
mici, dovè lasciare la consorte e ricovrarsi in una 
nave di contrabbandieri. Vagò alcuni mesi con esso 
loro , ed accattivandosi il capo de' medesimi la 
indusse a ricondurlo nel paese ove lascialo egli 
aveva la moglie. Giuntovi appena , ei seppe da 
Ida che dopo la partenza di lui trovossi incin- 
ta , e che aveva dato alla luce un bambino. — 

Frattanto la bella Giovanna rimasta orfana , 
andava in traccia di Giorgio; ma la misera fan- 
ciulla era per amore impazzila. Ella capila nel 
villaggio d Ida, vede il bambino di lei, ricono- 
sce in lui r effigie di Giorgio , lo invola alla ma- 
dre , e ne ha tutta la cura. 

Si sparge la voce che if figlio d' Ida è scom- 
parso. La misera è 'creduta matricida e proces- 
sata per ordine di Lord Argyle '( padre di Gior- 
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gio ì tke »i erg rten'n in ptelle campagne ) e vien 
condannata a morie. 

Le carceri eran colà piene di eontrobbandieri 
ed altri colpevoli. Costoro^ per fuggire , destano 
ih esse un incendio , il quale si comunica ad unte 
torre contigua , dove Giovanna aveva riposto il 
figlio di Giorgio e d" Ida. Malgrado la propria 
demenza , Giovanna ló salva ; ma questa infelice 
rimane vittima delle fiamme. ^ 

I] Innocenza (f Ida ed il perdono che Làrd, 
Argflb 'kS' al ^tIfioio~y-~fttaàÉtio dd suoi' travia- 
menti, servono di svilup^ d gùìs fazione dra^ 
matica. ' ' 
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La poesìa è del- Bosuv> ^ 

La manca è del Sig. Fédekico Ricci. 

Architetto de’ reali teatri e direttele delle decorasiooi • 
Sig. Cav. Antonio Niqcouni. . , , > 


Le scene sono le segnedti Villag|;io ^ disegnato 
e dipinto dal Signor Gand&glìa. ■ - * ' 

Piazza di Edimborgo , disegnate e dipinta dal Si* 
gnor Candaglia . 

Appaltatore della copisteria e -proprielarfo assolatb de* 
gli spartiti in partitura, Sig. Gendàra Fain'eator*. 

f 

Direttore del macchinismo, Sig. Fòrltinato Qucrìau. 

Capi macchinisti , Signori Luigi Corazza e Domh 
nico Pappalardo. . . ' . ' 

Direttore del vestiario , Sig. . EduOrdo Guillaume. 

Attrezzeria disegnala ed eseguita da’ Signori Luigi 
Sperlini e Filippo Colazzi., • ' 

« 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Scipione Cerrone. 

Direttore, appaltatore dell’ illuminazione, Sig. Malico 
Radice.. 
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,.non ramata M 


BUCA p'ARGtLE, ;; ’ ' V* ..1 
Signor Benedétti j/tgtio. ' 

. GIORGIO di lui £g)jp, 8p.QSP_secretp d’Id.aj 
Signor Basadonna. 

ÌBA j wgreta Qioglie -di Giorgio ', ■ 

Signora MiimchL ’ ‘ 

GIOYAMÀ , 

Giorgio , r ■ 

Signora Pixis. 

FANNY , sorella d’Ida * ' ’ 

Signora Salvetti. > • 

TOM , contrabbandiere , 

Signor Salietti. 

PATRIZIO, ' i 

Signor Revalden. 


Contadini d'ambo i sessi^ 
* Guardie del Duca. ' 
ContraU}andieri. 

, fidali. ' ,v,- 


■ 'I 


La scena è iti Jseòzia. 


• 1 ! ■> >• . 


Per brerità si sono virgolati alquanti recilalÌTÌ e qualche 
pezzo cantabile. . * 
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ATTO PRIMO. 

SCENA I' M a. : 

V * 

In fondo, nn Iato, Tn'Tedé il niart, dall* alleo 
• nna collina praticabile, anfla qnaie ni trova ab ca- 
sinetto a gaisa di padiglione sai davanti ^vario abi- 
tazioni campestri. 


Caro dì eontadini, ta^^emdo'i^lla 
, coiitna , indi Fann^. 


\ :4ni 


Coro,, . Allegro, o mietitori ' 

Il Ino lavoT fini ' ' ' 

'Donian di festa è il di , ' 

Trionfa amor. " ' ^ 

Allegro, o mietìlorl . ,, 

Sotto il cocente Sol '^ ' ' : 

II too eodor bagnò 

Le spighe é il Sttjl.. ^ -V 
^ il Ino vigor fiaccò. - 

Ma nn gnardo ài a te.' 
tn sorrisin... cosili.. 

M* invigori. ■. . 

E il Ciel di tanti cor . 

I Voti betìedi. ' , 

, Allegro , 0 mietitor 

Dòman di festa è il di ^ 

Trionfa aorór. 

Fan.' ( dalla stia posa. ) ; v 

Qua, amici mieiJ ’ 

Coro ' \ Fanny! 

Fan. È del doman più beflà 

Là festa diverrà; , ’ . 

L’ amata ^mia sorella • , 
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Fan. 

Coro 

Fan. 


•'Idi TÌ M8Ì«teràf..‘ ^ 
Ida ! d’ ognnn sospiro, 

Ida t- del boi^o onore., , 
AI sen del ffeoitore 
Tornò dalla citUt. , r 
Beato ei ne sarà. 

Intanto dei lavqr 
. , Prendete la mercè 
E, d' Ida per amor, 

VY • • ^ .a 


; Tf 1 


' I ^°ft_ ^inea qoi, C è. ( 

Coro Kyv>YaTair T ct a uu ».-,. 

Air Ida nostro amor! 

( Si ritirano còtTFaiSn. ) 
SG.E NA II. . 

/</a, sulla porta del casinetio; chiude e ripone 
la chiave , e scende lentamente. 

Jda Pegno adorato di no ardente amore , 

- ■ ' f Verso il, casinetto. ) 

Il sol conforto sei al mio dolore!' ► ' 

Se fosse a me vicino il caro sposo,.. 

Appien sarei felice; ' 

Ma quel crudele a me non riede, • inUnto 
Mi stroggo in d&olo e in pianto. 

De’ felici miei primi anni 

Bel soggiorno, io torno a te, . . 
Ma tremante, fra gli affanni 
Ma piangendo innoltro il piè.' 

Nel mistero è là riposta 

( Volgendosi al casinetio^ ) 
Ogni' gioja' del mio cor. ' . 

Quante lacrime ti costa 
Infelice un poro amOr! 

Còro Viva all’ Ida!,. Eccola!., amica!.. ■ . 

" . Ida bella! ^ ( ascendo. ) ^ 

Fan. Sacra amata! 

Coro di donne. Un abbraccio!.., • . - . ’ 

Coro d uomini. ’ Ben tornala f«. 


( mostratala. ) 
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Ida Citi ! che pena!.» {mal cfAUenendosi. ) 
Tutti Or con noi stai \ 

Ci godremo , danzeremo... ' 

Ida lo.,rsì... Toi... ah! ^ 

Fan. e Coro (pxiertmndola. ) Ma cos’ hai? 

Gémi? tremi ? ^ 

Ida ( tforzandosi. / Io?., rido.,.. • ,/ 

Tutti ' E piangi ? ‘ _ 

Ma perchè?.. > 

Ida (affannota-) . • ( Ah!.. ). 

Tutti rivolli in là? 

Ida Vècchio, infermo il padre amato (con pena ) 
Pianger... ei... tremar mi fa. ^ .. 

Fan. e Caro Nel tno seno jl padre amato , 

Consolato or sanerà, . , . ... . , 

’ Te con noi benedirà!.. .. . 

Ida Ah! rinasce nel mio petto » , , -.i.. 

1 . . Ija speranza al vostro accento ; 

Dolce raggio di contento *‘ 

Serenando il cor mi va. ; 

Se me il padre benedice . 

■ Se il mio sposo 'tornerà ^ 

Ida ancor sarà" felice., r;'; :i-' 

Qui contento* ogium sarà., 1^.^, ^ 

Fani e Coro Spera, sì sarai fedi ce ; 

V Di tue giojc ognqn„gqdrà.' - , 

Coro A diman. 

Fan. Si , a dimapi ; in compagnia 

Passeremo nn bel giorno in allegria. 

( Il Coro parte- )' 

' SCENA m. ' ; . 

Ida e Fanny, 

Ida S’ ei por ci fosse!.. E là intanto... più tardi' 
Vi tornerò... Ma!., ciclo!.. ( verso il casino- ) 

. Fan. Che c’ è ? che guardi : 

Con tal premura là? ^ ‘ ■' . 

Ida ( simulando. ) Là!., tu sai 
Ch' io predilessi quel casin , nè mai 


■s. V 
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■Cwl mi fa, ( con espressione. ) 

Fan. " ■' *" j Ma petibè tanto 

a Sei danqae triste ancora? , . ' 

a E forse più il* àlloca. che ^ Agendo , 
a Le tne pene ogni giorno nlù alterar»*, 
a T* inviò postro padre in Cdint^argo , 
a A divagarti, sono già sei niesfi , 

'Jda a Sei mesi elerùi!... oh! si. ' ‘ ‘ 

Fan. * .a Ma prima aiaat 

a Io ti vedea cangiata^ ,e riraaroai 

A I 1 ^ Il a» • V » 

a At,-iatociwy^~«U,^aiinl,lfl affli tanp ' V 

^ a, Tne lunghe pateeggmfrrTT~+t-Bel bosco , ' ^ , 

' a' 0 m riva al mar , che avevi phm*»^ . ‘ *■ 
Jda ( eon emozione ) ‘ { Oh aCFanno ! ) ' 

8 Cara Fanny!... ' • ' ' ' ' 

Fan. Forse che?,.-, parlai • 

Jda ' . 'Ah!.,, ch’io.... 

Fan. Ebben ! ' '• • ^ 

Ida ( volgendosi ) Ma zitto. Alcntio là... 

t . ( Kerso la casa. ) 

Fan. , ^ gì desta 

.Nostro padre. Io vi corro. ( In atto di andare. ^ 
Ida No'; no : resta. 

D’ un si caro dovere , ' ’ ‘ 

Coi mancoi tosto ^ or biscia a' me il piacere. 

. ( Entra nellà còsa.'' ) 

Fan. Mi fa ben compassione!... Non vorrei!... 

Ma temo che il spo male s’a nel cuore.' 

E se mai!., qnaj romore !..' Ah! la Giovanna'!... 
.Da QD anno l’ infelice 
Perduta hp la ragione , e jo ne dice 
Causa ampre. 

Coro ( di dentro. ) La pazza ' 

Fan. Povera figlia. ! - ‘ 


•V 



, ■ ^ 11 . . 

S C B-N'A IV> i - ^ 
Ihmmi, dorme > poi Giovanna e Fanny. • - ^ 
Coro Largo!., fate .piazza !... • - 

( Giovanna comparisce astratta • lentamente , 
sorridendo si ferma ci si avtmza , ed iJ» 
tutta la sua azione e-^ nella di lei fisane» 

. mia si scorge t alienazione mentale^- Il 
Coro sta a gruppi osservandola.' ^ 

Gio_^ ( vnaginandosi di avere un bambino. J 
• Oh , come è vago amabile f '< ■ 
Somiglia al mio > 

Come sentia , baciandolo/ ' ( 

Bdlzarmt in petto il cori..- 
lo gli sarò compagna : 'i . 

Mia calma ei nel dolor. '> . . ' ' 

Per Ini snlla montagna >'? 

Cogliendo andrò bei Còr. 

E qhando ei piangerà > ■ * 

Caneon gli canterò, v' ' ' ■ 

. ' Ei mi sorriderà , ■> >. .'A ’ 

Sul sen me’l poserò v 
• i ;•; -'Ed ei vi dormirà , ; • 

Qaal’ c dipinto amor. > ' : . 

• , Coro e Fan. ' i. .s t -.v. . a , 
•.^Ora è in nn bel momento: • I 

^ ( Ha nn lampo di contento. • ■ 

' Poi la vedremo piangere, ' , v..i 

■ Poi tosto ballerà:^ • i . ; • ^ 

( Giovanna si concentra, smania, sospira, 
prega , si atterrisce poi va calmandosi, 
come cansolata-da alcuno. ) ' >> 

Coro Ecco ora tace... s’ agita. .r ^ ! 

' Geme'... perchè?., chi sa?.. 

( Verso Giovanna scuoiendola. ) 0. Gèovanoa! 
Gio. ■ Allegri !.. è morta. ' 

Coro , E chi ? 

Gm. Ei varrà : l’ aspetto .... « ' 


t 
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Coro ( Un’ &ltr&! ) E 'chi ? ’’ 

Gio, Là il mio dilelló:.. 

Éi fra poco ibarcherà, ^ 

; Ed allora / lieta. ) , 

Coro ( tecondandola. ) Foste !.. 

Gh. Oh 8i !... 

Coro Balleremo. 

Gio. ( accennando danze. ) Con voi tutti. 

Poi le nozze!., eiel!.. qui!.. qoìf.>.' / 
( Fuori dì sé toccandosi la testa ed il 
on , naiÈmtm dOfsi poi. I? con- passione . ) 

Chi di coilOsùiyTntrefie .♦ > 

E le ?'OÌe ne provò , "n- _ 

Poi nel narbaro dolore 
D’ahbandono si trovò, 

- , Ah! comprenda in quel raomenta 

' ^ Qnal contento io senticò.' 

‘ ' ■ Lo vedrete, mi direte ' \ 

' Se il pià bello amor formò, 
lo con te' piacer” ne sento; 

A tae nozze ballerò. ' 

»'( A lei render possa amore 
s La ragion che le involò. )' a 
Buona notte ! ( a GÌo. ) ' 

^ Buonissima. L'Aspetto 

Là noi bosco. 

Il ciul ti dia ricetto. 

Buon’amica. ( Il Còro ti ritira. ). 

^ ' S C E N A V. 

■ ^ Giovanna e Fanny. 

Gio. Oh! ella c morta... colei 
Clje si dicea mia madre. ' , . ” . 

Fati. ® si diceva ' ' 

La gran cattiva donna. ) È sola adesso ?- < 

Gio. Oh!., sola?., io sto con esso. ' ' 

L’ immagine di Giorgio è sennpre meco. >. < 
Fan. Ma qual’ è qh:s!a Grorgio , che hS inflaitb; . 


Coro 


Coro 

Gio. 

Coro 
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Tanto alla voatra sorto? 

Gio. . È un gran segreto!.. 

Grande !.. e sta qui riposto. ( toecandosi tl cuore. ) 
Nella nostra capanna era nascosto: 

. Lo vedea... mi piaceva... e poi! ch’è nato? 
Ah!., una volta... gli arcieri...; è minacciato,.. 
Mi lascia ; e sfugge lor co’ nostri amici . 
Controbbandieri , e via sul mar. D’ allora ■ ' 

Addio tutto per me. La mia ragione , 

Il mio cor... tolta l’esistenza mia!., 
lo'piango... rido., cauio... . ^ 

Vorrei morir...; noa intanto 

Amo la vita, ed .avvi in tutto questo 

E del male e del ben. Non si capisce ; 

Ma so un giorno amerete , , 

Fanny; lo cajMrete. Un l>acÌo.. Addio,! ( parte. ) 
Fan. Addio! quanta pietà senti cor /mib ! (parte.) 
S C E N>, VI.,; 

^ ' Giovanna ntornantiò. 

Ma, dove andava io dunque?.. . . 

Più non me ne ricordo. Ab! sì, sì, adpsso... 
Quel bel bambino! egli mi attende... ei piange. 
Certo r abbandonai,. * . •. ,/ •, . 

Non so più per quant’ ore... ma chi mai 
Nella nostra capanna l’ha portato?.! 

E perchè tutto solo 1’ ho trovato \ 

' Sopra misero letto ..i 

Presso mia madre... morta?., poverino! 

Avrà fame... oh! sì, sì, la mia , capretta 
A pascolar già fuori. . , 

È là in alto corriamo. . . oh onanti liori ! 

( Aovieinandosi per la coUina , scorge ir.ù^ 
sai attorno^ il casino , e si ferma. ) , . 
Per lui sulla montagna ... " , . . 

Cercar volea dei fior... . . . 

(Jon queste fresche rose , , 

Parrà più bello amor. 





u 

^ poserò... tt arvetia ców^iito tno- 

Ma qual grido s’odio? f' . . 

^ ® '^ogVÌ9. 

'filfa resiste ; alhrd 

' SCENA VII. . . " 

Booni sigari fumando, 

^*"f • facendo 

’ - • Col -mio rara di contrabbando ; 

r . schetai e canti , ’ - . < . ^ 

^ ®‘«j mlórné a me, . v,.n 
Vita allegra to passando. ’ j. - 
, ■ 'p. ^ più bella no, non t’ è. 

f iSt,vccle Giovanna meire dalla finestra àpi 
casino, richiudere la gelosia f e ZJire 
■ np^^ente /„ 

Bello, il figlio di mia madre • 

NaoqsO' sopra ntià galera r , . 

E pér latte il suo booa padre ' 

Non gb dava che Madera. 

Mia camera ho segnil/ilo , •• ’ 

' Sopra d’ acquai tissi ogaor 

ingoiato , .* • 

Non ho d’ acqoa mai finor. 

brich.'ec. ee. i 

’ ® ®®»«) noatsi- Tiede. ’ 

A l ! maledtttj amori t mn i miei, ' 

Utc iMscon , passan , vokn come i teatr 
Ma quei gran sentimenti !,.-. ' . 

l'j nn corsaro d amore como loà i ’ . , ^ 

Lasciarsi prender!,’, ma è «sì. Cerniamo' 


. \. 
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Se in qnella fatiori<( vender possiamo 
Un .barii di gìneph). ( vo/gèndosi. ) 

' S C E 1^ A VHI. 

. Giormò , agi/etìissimo , e Tom. 

[ Comincia a far notte. ) 

Gto. ' 'i. ^ Tom I » . . 

7hm . ' " Oh laifine! 

Da nn giorno t' aspeUiamo. A bordo; 

' ' Un’ora, ^ 

E jjoi fiOD teco. ' 

Tom ^ ' Ancora? ' ■ 

Mi:.';- • ■ V -r . 

Gto. ( deciso. ) E necessario. ^ 

Tom f scherzoso. ) Forse la tm bella?,,- 

Gto. Zitto! e là in alto fa la sentinella / 

Nascosta fra quegli alberi. 

Tom ( sorpreso. ) Che dici ! .> ' 

Forse, che i nostri amici ' i ' 

Delle dogane!.:" ' " - ■. 

Gto. Vidi gente d’anni 

Al villaggio vicino. , . . , 

Tom Al largo- e testo. Sai ■ 

In anale alto perìcolo ta stai. ' . 

Gto. Si dolente, ptóscrìtto condannato... 

Tom E stai qhi? ma se mai per accidente 
T incontra quella povera ragazsa , • 

Che hai fatto per amor diventar pazza ? 

Gto. Per pietà! pochi istanti. Tu non senti > 

' ' { fattamente. ) 

Quello che io soBro. • . . 

Tom Ma... - 

Gto. " Vanne. 'Se vedi 

I cratabili , riedi.' - , • ' 

Tom _ E salperemo? ' \ 

Gto. Si , salperemo alfora. ' ( èmknioso. .) - 
Tom Ah ! maledetti amori ! nn qnarfo d’ ora f 

‘ ( PurU tòno ‘Ik collina. ) ' . 


. 1 


.V. 


f 

A 
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Chi ayanta f 
che t apre», fi 

) 


SCENA IX. 

Giorgio poi , - , 

Cift. Ch'essa sia,qai? la trovo al fin » oh cielo!. 

{ F,erso la porta della ja^rta^ ) 

Come balle il mio core!.- avvampo 

Decido UH tal momento 
IM intta la mia sorte. 

Con essa lei contento ^ 

^ • P vo a cercar la morte. 

" ' - È r nnlca ' speranza ^ 

*('' ^^vvìmdosì «ewo ^ _ 

' si ferma in dUparte- ) , 

Idft ( UeeendOì^eon precauzione 

LaJuoe ^ JÌ pscpra :^ , 

Posso tornar , srcora , -, 

Là ^JMaso_il .«aio lesof.A vC, * avanza. ) 
Gio. ( con giaja fdeonoacendola. ),È d.css^.! y 
Jda { fermandosi.al ^veder Gtprgto, ) ^ ’ > 

Ok stelle! :t)wmi.iv.r' li.'? - • = •': 

Gio. Ida! . ; 

Ida ( con irasporfa. ) 

Giorgio! è ver!.. Tu! 

, ' ; Si, si, 

Sol di te in traccia,-.. . 

. . Io ti rivedo,! <, , 

0 mio bèll’ idplo*!.,.. 
vjic r.Mio solo ^mor! ^ 

App®oa il credo , 

Par so^no ancor ! 

Soave incanto ! , 

. Dolce momento ! 

Ab!, di contento 
.....Np:, non si mnor. 

P cgieco <^nor?!..j-. 

Da te indiviso .... 

Éq «solo, .affetto,,-, ; 


Gùh 

ìda 
Già. 
Jda^ 
d ai 


/'Y- IT 'i 


■■ 

son IO, 


yA » . . 


.1; 

‘ti VW,’ 


0;‘ ' 




Ida 

Gio. 

a Bui', 


- .Vi' "ff 


,.fS 


/ 


-/ 
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- , lin lol desto . • i 
■ Contro de! mio 
' ^ Sttelfd il tuo' cor, 

^rà un eliso 

Di gioje « mnor. •■ 

Won v’è... non Ve im ist&ntc 
Più dolce a un <ìore amanté. 

. ‘ ■ -, Io ,8on felice appieno , " 

iw® 0 

. .car^ presso a^ te 

^ Ah! mai cor' 

V Non cessi mai per mé. ■ ■. 

Jda Tornasti alfin! sei mési ^i' (rosi />a.rstbne)L 
Ciò. • • Perdono:’ t ,i- 

Fu inTol<ml«rio , amaro Pabbandono. • ? 

1 T> Corsi i maR , ai oapricciVvincolalo 
Di qòe* contrabbandieri , che salvato 
» M’ avoan dalla prjgion.- Ieri sbarcai : > 
t Tosto di te cercai seppi éhe stavi ' 
j Presso- nna tna parente in Ediniborgà ; 
t> Io vi corsi ; ma tn n eri partita ' “ 

Il Da dieci dì; pensa qnaP io- restai- 
3 Le smanie mie! - • 

^(t'a ' ' ' ' "j Sì " 

- » Si , dieci di passai “ ' . ' • 

5 Nelle montagne presso’qnella donna 
j Di cui to mi parlasti , 

» Che te ascoso già tenne in sna capanna - 
Gìo. » La madre di Giovanna f f eoh disprezzo^ T 
3 Colei! Tu là...'- 


V 


■ V 






-• i 


Id^i » Nel misero rnio statcr 

3 Mi sovvenni di lei , . 

Ma... ''che? 

‘ , 5 Fonata 

3 A lasciar Edimburgo per timore., i 
Gù>.^ 3 Per .fììnor ?... - ic ’ ' <•. 

Ida ^ ■ j, Non più mistero 

- - - - 2 
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» Del nostro amor. Ai nn parò noio... ^ 

'Gio. ' / y E come? ì 

ida Vien meco al piè del mio baon padre* il nomo 
Palesa ornai del fno : Si, ’è forv- ornai 
Di parlar , scoprir lotto e la mia pace , 

La tua.?.- sì:.. qaclla del tuo figlio! 

Gio. ' ‘K Dh cielo 

Jda Si , - Giorgo. Allor che mi lasciasti , io madre 
Erumi già... - - ^ : 

Gio. Mio figlio! ov’è?... 

_ Q^\r 

Gio. ' ' Andiamo... , 

Ida, Là... Adesso piir 'nqn temo ; sèUsipErta^ - - -y 
Fossi pnr... 

Gio. Ida!... Figlio!-.. ' { s awiano, ) . 

S C E>N A' X. 


Tom, con ansia, ed incontrando "Gi^gio e Ida. 
Tom r ■ ' • Air erta !.'.. all’ erta! . V 
'Ah! ah! ah! Bd contrabbando! • 

làli consolo è qdélla?... è bella. ; ■ 

’ ( Scherzoso, osservando Idé. ) 

Gio. Fine ai scherzi -qual novella ? . ; 

Tom Questa è brutta. - - i 

Gio. '' Paria. *• ■’ i 

Jda^ ['turbandosi ) * ,1 Ohimè!... ' 

Gio: Non temer. ( a Ida. ) 

Jda Temo per tei ' ' 

Tom E per me!... ’ ■' -- - ' 

Gio'i" con impeto^) Ma dì-cos'è? - - * 

Tòm Steso a terra, là sni piainy-, 

Spingea r occhio ben lontano. 

> Dn picchetto s’avanzava,-'" ‘ " 

Ed a^oa io respirava... - 
Mi strisciava qoal serpente .. , 
Pian, pianili per iscapparf''-' ’ , 

Quando arriva a pien galoppa ' 

' ' ' Da cbrrier,' cke reca avviso 



I 


Che 


Deir arrivo all’ . 

A Edimbarg d’ do Lord tale !.. 
Baca, Lord, e generala. 
Comaj^ànte a pien potere 
Che pnò fare a eoo piacere t 
Cbi ha no tantin di mal odore, 
‘ Arrestare , ed appiccar. 

. Qoealo 9 qoel che mi sta a cuore 
Sicché , presto , a gambe , al mar. 

Ciò- { con premura ) E il «uo aomet^ 

7hm 

Duca Argyll... ^ 
dar. i D ) 

Ida mia! 

Jda ^ 

Ciò. Mi segui; 

7b*» Sul mar ella!.. 

Jda E come 1 e il figlio ?.. 

Tom Anche un figlio!.. 

Jda Ah! va: te salva, 

tf/o. Età? 

Jda Pensa al tuo periglio , 

A me il cielo penserà. 

Ciò. Ah!.,, per me non v’ è pietà! 

Tom Ah via! presto, sono qua. , ' 

a 3. 

Jda Cosi doverti perderò 

• , , Appena ti trovai ! 

' < Ab!., chi sa qnando, mìsera 

A 'me più tornerai !’ 

Pensa a me sempre ! Al figlio ; 
Di me non ti scordar. ^ 
Addlò ? si vanne , salvali , i 
. Alt ! nacqui per peòeur ! ' 

Ciò. Cosi dolerli perdere 

Atroena ti trovai! ' 

" ^AV ! ti òoafòrtà , b mifeora , 

^ sV w ^ . .. V , Tg . ..« 


1 ' 


U 


io? 


r 



Digitized by Coogle 



7om 


M« .prcf^ rivrànii. _ *: 

- i per te , pel figlio J i} 

Di «aio non ti scordar. i. 
Addio! si andiam salviamoci:;. 

Ah ! nacqui per penar 1 ,, 
Pfoo c’ è più tempo a perdwe 
” , ,, Pensiamo a uscir di guai 

S’aTansan là vedeteli... ' . 
Di smorfie basta (itnai 
: ; > Restale voi col figlio», - , 

• fì»* nL A|yga po r tornar. 

^ : :‘A bordo.7rTrinnSTn-v--satTÌamocl 

; M’ han fatto ben snfferw^ 
( Ida entra in casa^ Giorgio t ‘ 
no sul battello, partono. ) 

• S C E N A xrf ■ >- 
Soldati, che arrivano dalla Collina , e 
zano. t)a varj siti escono villani e 




otn vcm- 


si ùvah- 
villane'', 


poi Patrizio con altri soldati; infine ‘'Idà e 
Fanny dalla loro casa. 7 ' “ 

f Coroidi sòldaiiiy 
i;;7' -. ;-v..Fna le tenebre , a quest’ pra . 

Dove mai volgiamo il piè?' ' 

Altra colpa, che s'ignora! 

E il colpevole qual’ è? ' /' 

Chi lo sa? Dove sarà?.. 

W’ho la gran coriosilà. 

7 : '/■ forse ÌQ riva al màr , 

Contro quei contrabbandieri.. 

0 nel bosco a sterminar . 

Què’ feroci masnadier 1 . ' 

Oh?.. ci vado con piaceri 
' Foco pddosso a qnei birbanti ! , 
Sciabolarli quei briganti.r.. 

; ■ ; ; r f*®*" ®oIor non v’è pietà ; * 
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: ■ _ sfi: 

Coro di dahiii. ^ ■“ / , 

( Qual 'rtiinorqi ed in <|ae8t''of*? ' ; 

/Qaa eoldati! che §ara? ' < 7 

■ Proto nn certo batticcre.*. . 

' A finire come andtà? ) 

, J*ai. Allo ot* qui. ' . 'Jv ^ 

( Fa a battere alla Aporia della fatlorià. ) 
Tutto il Coro, {sorpresi.) Là!.. Ma come! la casa 
Del bnon'Andetn!.. v ' 

Fan. {aprendo, e colpita.) E chi?., giusto cielò! 
Ida (sulla porla:} *** 

Fan, { a Pai.-)'"' ' • Signore,.. 

Chi ooraate a tet’ ora? 7 ’ 

Pat.^ Ida. 

Ida \ * ( Io' gèlo! ) 

Fan. e Cefo Idal.. . ‘..■- 

Pat. . ' Sì qual’ è l'Ida!.. ' 

Ida \ ‘ ( Oh mio core! ) 

Pat..\o T’arresto nel nome del Re! 

Ida Ciel i ' ' 

Fan. Ida e Coro. - ‘ ^ . 

Ma, è Ter? Ma almen dite., perchè?' -t 1 ' 

Pàt. Vi colpisce una legge tremenda f veHo Icba. ) 
Giustamente voi foste accusata. ' 

Ida Ahi'" V ' , i. 

Pat. Voi 8Ìeie'’ana medre spielata. 

Coro Madre!... • 

Ida Oh angoscia !’ '• ’ 

Pan. e Coro di donne "E una rea' ; falsità. ...\ 
i*a/.;'.Ida tace? '* ' 

Fan. E tu taci? • • i» - ~ 

Coro ^ Esser vero potf“à ! * - , 

Ida È fatai Tcrità. ' . • 

'Pat. Donne 'udite, e fremete d’orrore, . \ 

Se può darsi misfatto piu nero , 

Al stto figlio... non regge il mio core.> 
Morte^ madrà . senza pietà ! 


...VV 
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'Fan. t Cora ', (con r^e^j^ocio. ) Ah? 

Ida (riavendoti- ) - Qoal’ orror ?.. ,.i \ 

Fan. e Coro , • E W ? 

Ida V^Non è vero. 

( Correndo vivamente vena it catino. ) 

Il mìo. figlio... il vedrei©... ^li è * .^-'V 

• ' " r > Fan, e Donne. ■' * \ - ; 

Salva to 'giusto cid , T infelice....'! V: c' ’% 
Incapace di tanta empietà. t -> > 

Pat. ed uòmini , • . j v ' 


-E4 n 


padr e iqldice »r 
li^aB?OSCP-;i|rTT^rà.ù; 


Vf \ 
■*k 1 

r. .A 

ir;, .. 


... V/ > -XJllim ore .... virra.ù^'-' •• ■, ■ 

Ida ( dal catino grida 
2'utti ( verso il casino. ) '. 

Qod grido 1> di lei che sarà? 

Ida ( dal ' casino pallida e fuori di tè. 

Il mio fif^lio’, il figlio amalo,. 

Ah! chi a me, chi T involo ?.^ 

Ah! che invano io 1’ ho chiebmato! ; 
Più sua madre ndh* non può! * -r: 

Cosa dice,! • , 

- Jda mia canal...’ . < v ' 

Là riposto fa da me. > 

Chi? . ; 

' M'O figlio... e... péna amara? 

Chi mel. tolse'? piò non v’jèl . 

Air accusa lo vedeie, : : • 

Ornai dnbb'o piò non è. 

.JI mio figlio a me rèndefe.,. 

Chi mi dice, oh ciel? dov’à?. 

Fan. e donne. » >. 

E al dolor ; che in lei vedete , ' 

Non vorrete prestar fè?.. -j 
A Edimburgo sw guidata ; ( a,’ soldati- ) 

Là deciso fia di te. - . 

Coro di soldati. ^ 

J?ieni^ vieni sciagurata ;. 


TiUti 

Fan. 

Jda 

Tutti 

Ida 

Pat. 

Jda 


Pat. 
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rietà implori sbafai ‘ 

La trovò il tao figliò aHorat •, 
Tatto già vendétta grida, 

E terribile sarà. » 

•Cessa, taci oh matricida I 
No , ' per te , non v’ è pietà. , * ‘ 

innocente ed esecrata ! 

Infe'ice Jihl^àndonala! , 

'Perdo il figlio V® Il te'® consorte,* 

Un cor più per me non v’ ha., , 

Non Bji morte, 

Wta orror mi fa 1 
CoJ’o di donne. ' » / 

.Vanne , vanne , sventurata ~ 

Ti conforta, e spera ancora . 

Solo al cielo-, al ciel t] affida, ■' 

«Egli avrà di te >pretà. 


Fììm deir ait9 primo. - 



Digilized by Google 


Due 


Cfro 


3-CJl. 


ATTO SECONDO. 

S.CEKA P H'I M À.!.,.. . 

t 

^ - I • 

Dna ta!a n<*l jialAzzo reale di Édiinbargo . — ^ 
grandi pofte laterali. Una ialrpdoee al 
le — r altra agli appartaDKoti del I)pca. 
lino con recapito per isorivère ^ — sedia grj 
e varie altre. Porte più. basse laterali. — 

I» |i « t. ? ' Mi l i V n n* attendono 

il- Ihica.y ^ 

l\.e 8 pira ©.Scozia, giobiU-^ , 
Di.gioja spuntò il giorno / 

r"» D* Argjift 

! > Il nome illof/rt^Àolocno,.,-,- , -/j 

; 4- le, viene a rendere 

1» A consolarci il .cor, ^ 

) D’ Argyle al nob'.l Duca , , . 

.» Pace ed canaggi , pnor. ^ i 

' ■ { Esce il Duca seguito du 
Duca i La rivolta,, la Tguerra . ; 

«..Versar su- gnesta; sventurata, terra , , , 

» Ch’ amo , cn & patria mia . , . . 

» Tutti g!L orror. Clenieute il re m’ invia j- 

> Ò valenti 'scozzesi nOnde salvarvi , - , 

S Reggervi , consolarvi , 

Colla fe' co’ consigli. • 

> A me intorno v’nnite.., tutti figli 

z D’ ona patria , d’ un re , spento ornai reali 

> Della furia civil J’ orribil face, 

j E torni Scczia a respirar io pace. ; - • 

, , V V . ( Il coro si- ritira. ) 


a> w. • • 

vj. 
\ 
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fìSt 

' ' . S C 8 -N A •■IL-, V • 

' ’ // Duca e Patriai» '^ • ' 

Pat. 'ì Cogliam )' ùtaate. ) li priaiu 

A respirar , Miiordt * perdonafo7 ; ' ■ • - 

Pia quello sveniarato < • -, . ' •{ 

Per c6i' già v’ iaiplorai. Verme soiarrila *• • » 

•Ad affidaci 'a me; 

>Ducà •' Costai pacava 

Co'mollosi ? ' ’ ‘ \ 

P<*t-^ Ma Soft* altro aottie '' ’ 

1/ onor salvava del suo padre! .,■*• ' 

Duca •' ' , ‘ . ili come? , 

Pai. 9 E OOP"»: de’ più d^ni 

9 Appoggi de’ tre regoi. . » 

Duca ■ ch(8'?:> * t J 

Pat. ' ' figli crede • 

V a Che sOO' figlio 'ah presente ‘‘ * 

'» Percorre' ih"Cont!n#àle’.>; • 

Duca ' c »àChe -mair dite?.. » 

Pat. E ... ■ / .n 

Z^a Seguite; ' -* - ■ » * - . 

Pat. -■'*Milorti."ì‘'’H» Bon- ardisco. 

Zfectf ( SùrTà' potftlbil mtij l-..'^óieH.. - 
^ S C B N ’ 

li Duca , Pdrrizioh ' Gi&li^tó'r'àptitfido^^^ 

la porta a dettrà. ' 

Gjo. * • - ( Tremo o ’spènfc ) 

Duca Presto; questo- mistero... Favellate 
' Quel gìovia ?.. 4-‘' ^ 1* ‘ 

Pat. Perdonate. - ?' -7” ^ 

Duca li suo Bome? '“V , 

Pat. Calmatevi. V , ^ p m '4 ^ 

Duca t*' ^ Non' poSìip?*' * 

'fi chi à? V * j r* iw.jiit ..i 

Ciò. ( avanzandosi^ X' Vostro figlkn ’■ ^ 

Guca . ^ • . Oh ciel } chi vedo I 

t?i"o. Oh padre!,' •- • , ' ^ - n; -s. • 


'Vi V 


1 ' S V)->-.iVi. 


* V 
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I 0 qn*le «spetto? . 

(rio. A nn misero {tefdooo 1 ■ 

• ‘ AJii.scìagorsi^r 

n^' ar4eote amore. !< ^ i ■ 

Vaca Che nìon ii vegga io <jo«Bio stato. Tolto 
A oairarmi. deh ! vieni io 'quelle stapzo,^ •? \ 
p da’ suoi viaggi or annuaziate ' (■« /V. )? 

«1 li segreto a caslodir -^nsale. ( Parlomf. \\ 
SCENA IV. v 'j j 
Patrimo, ed.im meikre. \ 

dunque, ritrovata . •• -vr 

CtJI?l cinrnhen- . , 

p r 1 .^ ^ «wmita. .. 

t Essa fu ch^ percossa 

* “7 fiffanton di que’ contro^BaSfirerT " ' ' ' 

ij Li. diè jer notte, fa inano degli accieri , „ l,*v 
3 Cot T^wn', il loro capo, e fuggì poi. ' 
j Dietro le accuse, ed i< confronti suoi , 

•3 D tribunal giudicherà, a Goadurla * v. 

V . 'i ' ' ( AlTuacim.sp 

intanto qoi potete. .. . 

E l’altra sventnrata !... . . - < ^ 

*w S.C E N.A V. 

. Giovanna e deUoi > « «.Vi 

Giov. ' E che volete' 

'Dia me,i£^OH miei9,.>. Pneatar ei m’ aspetta; 
Avrà di me hisogno. - • i 
P(a.^ • Chi?... 

Giov. «r ” Là.^. aitto 1 , ' 

Mi par... no,'no' non grida: » \ ’ 

E cnefo ; • ^ ^ _ 

At. È pazza. Ahi.. Vien la porer' Ida. 

Finito n’è 1’ esaoié. lo non ho core 
Di vederla e panlazfa. ( parte dal lato oppotia. )' 
Giov.- va tn un angolo , e fa col mantslld /«jf— 
gara d un bambino.. > ' 

' ; ^ '> .f' S’ è; svegliato, /; ' 

Mi Bonìda qui, in braccia a, iqq, ofràio ! 
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Ida Qaal sarà il.iPiW > 

Ora là si ded^fi»? ? 

Cio^>. 

Chi ha nominato. Grtorgjo-? - ■ > 'C_I . 

ioTa . B che? Giovanna ! • ■ 

Oh rossori. - .- ^ ^ ' . ' „ ’ 

€iov. - Siete voi... voi che J’;avet® ' . 

Nominato?.. ' ’ »•> • 

7da Chi? . ^ 

Giov. - Giorgio'. 

Ida >. Il coiM>«cete ? ~ 

Cwv. Eh ! eh ! aia q»»- **' 

Jda * li VOI - 

Siete là nel sno core? ^ ' t- ' 

Giov. Oh! no per mio dolow. E mi i chi amava 
Perciò pa 2 aa;<iòia madre, e mi baltevp, wi 
E sftwfire mi diceva.''- »' ' ^ 

Che avevo nna rivale. — i • 

Che Giorgio amava pn’ altra: ' ^ i 

Jda »... , U altra? e quale f..* 

Giov. Ida.' • « w 

Jda Ciel!.. Ida! ■ -i ~i 
Giovi La bella...- -> 

Jda Qnella che ? ' * - 

(xiov. ' * '' Oie... già,.; ri. qti^ I..V' '' 

Lei...' oflgion de’ mali' miei / 
Giorgio me dovea lAsciarv . 

« Oh conoscerla vorrei ' v ' 

Per potermi vendicar, 'i -' 

Ida ' >••’ Ah ! se voi la conosceste , s 

ir; ... Ife.; cÌK odiaHa non potr^ , 

Ida or, laido eH’è M^ehce , 

^ ■> - ; Che ne avreste ben pietà,. , 

Giov. • Poverina L. «dii sì , M-diee,,'. - 

Ma... s’iè ver che scellerata... 

Jda Non-à 'àero: è-.caUnniata...J' ' 

Giov. ' 'Oh ! b crederv ò troppot.orvri*.-''' “’v 
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Ida 
fiat. { 

Gto. 

Ida 

Gio. 


Ida # ifè^ ^ 

Il eni * ®®*tro 3mor I 

g ®w ^nhl bel fiso ’ A 

del*, 4 0 j _ 

' E J?®* “®c«lerlof - V. 

j* come n poò credere? 
r_. * ^ ’ possibile 

,J;- Figlio/ ) ' 5, ., 

Li Giorglq?» • Carin<r! 

* ®'o- ; ,. . ■- :^, . "■ ■ • 

C' • . v'' ■ '' ■ 

Io l’ atnat^ ' . ’ ’ ®*®- - ' 

( E «■?*■ , 

( «>«<.. /r«tew A ) 

ritir to?‘ Tigni ^ cielo!.,-. 

■f-E» '*;•>]!««. , 

toa saprà , - f ^ ^ 
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loTeet qneirarnabUé’ 

Bambino mio vedrà, t ' 

Io saiio già dal giubbilo ' 

' Mio Giorgio alfin sarai- „ ^ 

- . Goardateia', aeAtìtela !.. 

La paiza è quella- ià. , ' ' 

ìda Forse abbastanza misera 

Non ero , o ciel , sinora ?. . 

Angosce ogoor più barbare. 

Più crudi insulti ancorali. ' 




( P^: J 


« »> • 


No, Giorgio' mio, non'_^’‘'^,‘>re 
Io me tal 

Ni «u esser pnoi'si perfiao , 

Tradir tuo «or non sa. 

Io moro;., Tien...' coofortaBiii.., ' 

, E' anìor 'sorriderà. -.‘ - - ii 
-..li^TaoetA oi6ai > lasciatemi i 
Là troverò pietà. • 

S C B NU VI. 

Giorgi» nobilmente vestilo , e JPalnzio. 

Pai. Milord, sua grazia, vostro padre, a voi,*'’ ' 
Suo segretario intanto nomiflalO, 

La scelta ha conGdato. i» . 

D' qn capo careerjere. », 

Gio. astraifo, ma scosso.. •"Carceriere!, 

j ( E Ida... )•' f - > ■ - , ■ 

Pai. ' X Per UB siniile naestìeré 
' s Piò che altro , l’esperienza’ ò‘ necessaria , 

) La pratrica , F estesa conoscenza 
» Delle prigion , de' furbi , e scellerati 
• Che .n sÒD condannati." • i ■■ r - 
Gio. EWwn f '' . 

Pai.. ' ’ - E appaolo 

Un tal aom w è giunto," e lo 'propongo , 

A vostr' approvazione. ~ 

Gùr. ■i* V B chi àt 

Pm. jhnqao. 


,'A 

sr • 



I 


S6 

Capo coDtrobbandìert 
Gtor. Contrabbandiera {.. 

fiat. Jer, con vari' compagni, nelle mani 
Cadde della giastheia.' ' >, 

Tom ‘ Adagio , cafli'l ^ di déntro ) 

Oh cannoD da sessanta] ^ v 

C'iw* ,( È bri )• 

Pat. Sentite ! v 

Vien condotto al sao giadice, e si fiero, 

E impertinente ancora ! 

• / f^erso la porta. ) 

Cior. { Ei certo ^ allora?.. 

' ' ^ i SùuU. ) *- ' 

SCENA VII. 

’ ■ Tom legato , fra soldati e detti. 

Tom Scioglietemi, vi dtco^ 

Gente senza pietà ! Voi siete m tanti , , 

E 'arete ancor panra- 
D* nn uom solo ? Vigliacchi I 
Gior. ( a Pairiiià. ) Sia slegato. 

' ■ " (E sciolto. )’ ' 

Tom Ah! respiro, obbligato; e... 

. Pat. 1 .^ Qui non ciarle ; 

fiiverenza a sua Grazia , 

II tuo giodtce. , 

Tom ( fa riverenze. ) Ebbene riyetito 
, hlio giadice grazioso , sono ardito • 

Se credo domandar j>er qnal ragìobi 
Son arrestato ? e poi... (•) Mille cannoni. 

' ' ^ (*) Bicottoseendolo. ) 

/»«/. Che c’è? ' 

Gior. ( severo. ) Cos’hai?... , ' 

Tom Niente..,, sna Grazia, oh! niente ( «» rimette. } 
• È un dedor... qui- per quella legatura.^.. .r v 
Ma... ^ . ‘ .1 

Gior. ( gravf. ) Piniaincil ' 

Tom ( ^^'iàtò.' ) Eccellenza , atra sicura 


... hy Cì* Jgic 


r 


■ . ; . ■ ' ' ' 31^ 

Della mia lingoa...’ cartó... è mio défere. 

( j$li ! on giudice... Milord... contraldMHidierei ) 
Pai. .Or di costui, Milord, che ^ peasale ? 

Ci'ot'. Solo a solo con esso ini lasciate! 

■ ' ( Patrizio si ritira, ) ' ? 

S,C E N A Vili. , 

Tom e Giorgiù. 

Sei (n Giorgio!... '' , n 

(.alzandosi, ) Si', ssn io. * 

Camerata, caro amico! ' 

( Aprendo. ) 

Parla piano II ~ugo mio.i. 

Dimmi oii po , di lai intrico... 

Tatto al Itnipo ti diròn . 

E il mio collo? ('«atv premurai ) 


I Tom 
Gior. 
Tom 

Gior. 
-Tom 
Gior. 
> Tùm^ 
Gior. 

\ • 

Tom 




Ma ailenzio... 


Il Salterè. 

Ammntirò. 
a 2: 




Tom 


Non fir mai di me jiarola ; Troppo cara ho la mia gala ; 
Puoi sperar fortuna ancor. ' Il scpelo serbojn cor . 

( Salvo al^nicn fra mali miei ( Mai creduto non arrct 

i onor sfa del genilor. ) Mio collega un gran sigrxW. ) 

Gior. Diventar vuoi galantnomo ? - . ' . 

Bel mestiere... è per me nuovo. l' 
Dn bel posto or è vacante. . i \ 

La prigione... ‘ ' 

■ Grappe tante. 

La prigione manca aidesso ' ■ 

Del suo capo carceriere. . 

Lucrosissimo mestiere f ' ^ 

Ci VHol uno ardilo , dcsrtrgt ’ 

Furbo, esperto... 

' ^ ^ Son 

Europea già è la mia fama, 

E la mia celebrità. 

Sei già noto i’ li , per fama; 


Tom 

Gior. 

y 

Tom 

Gior. 

Tom 

Gior. 

Tom 

I 

Cio%. 


'V^ 


yr-if.), . 


Digitized by Google 



1 


N 


; ,3t 

Ttm 

Gior. 

Tom 


Gìo.^ 

Tom 

Xìio. 

% Tom 
Gio. 
Tom 
Gio. 
Tom 


Allnv^ tOfl Cfeiiibnità. •. ^ '.'. .v, 

^ qpest alte dignità?.. ^ .... 

V ogiìo'- chiederla per to . . . ' 

A mio padre, il viceré. .... ,i. - ' * 

; (.ho!.. ^ Ino .-patire l.. il vicere ^ 

tiamerate.. oh ! , m' è scappata . ./ -, ■ 

b<ccellen2a!. ,j mio signore ., v 

sua. Grazia dia l'onore 

A nn ano yecc}iio, servitore ..,i , 

- i Jf* atto di baciargli mwM, ) , ' - ' 

Zitt o { ^ ‘ ■ ' 

^Basfarper"*^ ^ 






V ' j - » 


Sensi , e r alta dignità ? 

. v.Quàhta 'bontà! ' 

Ma quel labbro..'. ’ ' 

' ' “ Apimàfirà. c ?.. 

Giorgio. .... 

Non far mai i\i me parola Ve ne dà la, sda parola* 
Signor capo carcerier ■ Or. un capo carcerior . . 
(Ida cara a te son vola (Toro aHegfoI li consola 
, Lolimocoreil miopensier.)^ Che fortuna I ché'piicer) ) 

. 1 ( Parìe Giorgio. )- 

s e È N A IX. ^ 






'•"> i. 


. Tom. e ^Patrizio. 

Tom Sarà bella àllorqaando . . 

Torri» jnslallalo , e , passerò^ a rassegna ^ - 

7'ntlà quella cànaglia. \ ^ 

Piai, a 2om Eb»Ì^ flon V è .pr^essó,,.. , 

Più per te. Da Lord Giorgio nominato.. 

7hm Gran càreerier... „ 

• , Attenderai 

Qo» gli' ordini immediati pel Ino grado. 

Ì.Ct^. C.X "l;-., ’l .7 Hj''; ", . 

■ ,!y.j /, ,,;,gu., 4 , 

<■ 

^ V, • . 1 , * 

. : . ^ • 'X . ■ 
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SCENA' 

Tom , . indi Ciovanna. . . , 

Tom Benone, a goztfie vele!.. • 

Ciov. {didentro^) ' ' Vado, vado. " 

Vi ringràzio , Milordi 
Tom ( t>o1gendosi. ) Qaesta voce..*. ' 

La pazza !.. E se lo vede..', oh! freschi allora! 
■dot). ( riverendo gqffamenie. ) , , , 

Oh! voi! ^i?...Tom? baongiomo e vivi ancora? 
Tom. Son vivo... sano... e sporr» .. ' ' 

Cwv. Dite dd sigBcjr ’ 

Tom' Ah che ci siamo! 

Chi? ; 

Ciov. Il «apete colui che io già sperava 
Un giorno d’impalmar che poi scoprii 
Esser con altra donna maritato ' 

Tom Ah colui... dite bene. - 

Ciov. Eh ma io gliel’ ho fatta 
' Trovate’ ho nn altro amante , ‘ 

T’aiti E chi ? *'” ‘ ' 

'Ciov Un bèl bambino ' . 

Quanto e vago c carino. 

'Tb»i ' ‘ ■ ' ( Olùmè che ' imbroglio ! ) 

Ciov. (Hi mostrerò snp figlio... > 

Tom ( Un altro figlte!..^^ ^ 

Bravo.;, evviva sua Grazia! ) ’ 

Ciov. Lo^védrétc. irsnò' dsp... te «pe forìné,'. 
Tatto Ini?., caro..'. . ^ ' ' 


f.r/’v ■ 


•.r.;v 


.■ ■■ìA C>’ 


Tom 

Ciov. 


■~r 


Ma.." ■ ■ V ■■ 

0di zitlV..^^,^^mei.^^^_,.^ 
Chiudi al suono i dolci raij 


Caro <^getto ,del wo cov ! j 
Càii me sempre tu starai , 
.Sarai ^o il nùo tesor. 

Tn sei mio... si ger me sola 
Sarai ’ primo e solo amor^ 

3 




‘■n'y 
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Tom 


Coro ' 


Donne 

Con 

Donne' 

I 

Coro 

Gio. I 

Coro 

Tom 

Gio. 

Tom 


Gior, 

Ciò. 

Cior. 

Tom 

Cior. 




U* . > 

A ’ . 


•Vieni a caro ; ini consola 
Ch’ io per te riviva ancor. 

S’ allontani ma di gente’ 

Già s’ingombrano le sale. 

Ad udir del tribunale 
La sentenza accorrerà. 

E sua Grazia?., e <jùellj^ 

- '•'•■■-S'C E-N A XL . ■ 

Coro dalla porta a deitrd. ' 

Adunali co l,^ adesso , ^ 

SfannoiTgnTCt.;^ conaesso- 
r Della giovane accusSnt-- - ^ 

Il destino qual sarà. • 

Così bella, si gentile, 

IX ;6oà /vita nell’ aprile! 

Alle incaute , sciagurata, 

D'alto esempio servirà. ^ 

' Ma tradita , sventurata , . 

Forse merita .pietà. 

Dov’ è il figlio?.. La spietata 1..;;;^ 

No , non merita pietà.^ ■; 

'' cantando., come cullasse un bambino..' ) 

... Laja, ra là, là là là. ' 

Ma quel canto 1 — chi tanto ?;, 

È una'! pai$2a che sta là. . ; 

Ah! son pazza? si vedrà, Y ?i avviai ) 
,<Viepi>'o caro..., 

Ah I va ; respiro»,.. ' 

. SCENA xii; 

. Giorgio c^annoso. , . ' ' 

Tom la misera.?.;, ,, „ \ 

^ Ah 1 ( cade ip bmocia a Tom } 
Che miro!, .. 

( Or, ci siami... Pur. ò bellina I ) 

Contro me, totto’ oombiùa ! .-j' 


. -»-,u 
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Gio, Che m’ avvenne ? ( Tom si jtbora. ) 

Gìor. Tom e Coro. • 

Ah ! questo no... ( smn di trombe.^) 
La sentenza... 

Gtor. Come tremo ! ' 

Tom e Coro La .sentenza or sentiremo. 

Gio. Lo vedeste? 

Tom. Chi? 

Gio. gj pggg^ 9 ^ 

Tornerà . l’ aspetterò. 

' ( Siede -in un canto. <' 

' Tom e Coro. 

Ma già il Dnea a noi s’ appressa ; 

Ha" la pena in viso impressa. 

„ S C E N A XIII. 

" » 

' '' It Duca e delti. • 

Gio. Padre... ebbenl... qaal’è sua sorte?... 

Duca L’odi!... e piangi... 

( S odono i tamburi. ) 

Gior. Ah! morte?... >■ 

Tutti • , . Morte! , 

S^C E N A XIV. ' 

Ida s’ avanza , riconosce Giorgio , ed é colpita. 
Coro , Ida viene , . ' 

Gior. 

Ida 
Gio. 


Tutti 

Tom 

Gio. 

Ida 

Tmn 

Gior. 


Ciel chi vedo ! . ' 

Giorgio è qui ? 

, ' Giorgio dov’"è ? " 

Io sperai , sì , lo sperai ; ( cantando ) 
'■ ‘Ma ad un altra diede il cor. 

La pazza!.. ♦ - 

Zitto! 


Che intenda?,. 


£ mio.' 


Andiam. 


Frenetica. 

* 


•• :'V 
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Jda 

Duca 

Gior. 

Giù. 

Gior. 


Gh. 


Ida 


Tom 


Duca 


Coro 

Duca 


Tradirmi ! '' , &,;■ ... ^ 

Figlio ! ' 

All ! no. ■ 

No , no. , , 

In qiiesl’ora tremenda, suprema 
Il mio labbro mentire non. può.*- - 

Sei mia sposa , la prima l’ estrema 
Pura fiamma che amor mi destò. - 
In queir urna che a te si prepara^ , 
_ Giuro, 0 cara, ch’io pur scenderò. 
Qù-'^ta voci ! quai pianti 1 

Quel eh’ io cerco n{n»-*oejno fra tanti , 

^ Ed in mezzo a. sì cupo brastaoi»*' 
Abbandono il mio tenero amor. ^ , 
Poverino! tacete... lasciate... 

Non turbate il, suo dolca sopor. 

Una prece io ti porgo: è l’estrema , 

Là sul palco al mio fianco t avrò. 
Quando giunta sia ^T ora «upreiaa 

Il mio sguardo su te poserò. ^ 

E tranquilla , valendo nel Gelo , 

Sposo mio ad attenderli andrò. ‘ 

Voi che fate alle donne i cascanti , 

Voi che retta porgete agli amanti. 
Imparale da questo frastuono i' 

Quali sono i bei fratti d’ amor, ■ 

Questa è pazza. Viea meco , sta buona , 
Non ti lascio,., e quest’ altra sén rnuor. 
Poni un freno agli insani deliri. { a Giw. 
Ove sei , chi t’ asdolta non miri ? 

Vuoi tradirti, vuoi perderti appieno? 
Salva almeno — del padre 1’ oaor._ 
Sulla fronté del giudice stesso , 

Vedi impresso — • l’ interno dolor, , 
Gna.rdie, olà! quell’infelice* 

Al suo carcere traete: 

Vei seguirmi ora dovete. < * 




M 
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Gior. 'Padre 1 è. troppa crodeliàL* i 
.. u, - ' Lascia alinea che airullim’ ora 

Io le porgo estremi accenti , ' 

Sol conforto a’ scoi torinenli v 

Resta a lei la mia ' pietà. 

Duca Non più, cessi ogni diotorn., 

.. .. “ Obbedite; ( le guardie accerchiano Ida.) 

Ida . Ove son io! 

Nel pensar dove ra’ avvio 

Gel mortai nr’ ingrombra il cor. 

( A' soldati. ) 

Voi rcg’fl^tetni. 

, ( A'el volgersi è vista da Giorgio. ) 

Gior» Ove vai. 

Così mesta c sconsolata , . , 

Tutta al pianto abbandonata , 

Tolt' assorta nel dolor ? . .. c' 

Forse cercavi qui 

I! tuo perduto amor ? 

Noi ritrovasti f Di’ ? ' 

, E. perciò piangi ancor? 

Ma non ti lascio , o cara .t 

Sola in sì acerbo stalo. ? 

Ti fogge il mondo ingrato , ' 

Io starò ognor con tc. 

. Della tna sorte amara 
‘ fo mi farò compagna 

Ovanqnc volgi il piè. -( 1' abbraccia. ) 
Duca Le separate. .( i soldati cercano staccarli. )■ 
Giov. E inotile. > 

Ida Vanne infelice, lasciami. 

Tutti ( Chi pnò frenar le lagrime.") 

Giov. Io 'voglio star con te. ' , 

Giov. Ida e Coro,{ cadono ginocchioni. ) 

Oh! ciel clemente, bontà infìnvta>! /• ', 

'' Tronca lo stame di questa. vita; 

È troppo ' atroce tanto soffrir. - 
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Io non sospiro che di morire," - ‘ 

Concedi all’ alma , che pieghi i ranni 
Dove agli affanni tu dai mercè. 

TuUt' Oh Ciel possente , al lor soffrire 
Allof martire — . dona' mercè. 

( Giorgio è strascinato dal Duca,‘ PiUrizio — 
- ' Stacca Ida e Giovanna e le guardie la 
'portano semiviva in prigione. ) ^ 


'* Fine deir aito secondo. / 
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ATTO terzo; 

' ' , I 

SCENA P ft I M A. 

■j 

Cortile delle prigioni. Poi;ta grande ■ ferrjafa , da nn 
lato. Due rozze tavole e varie panche di legno. — 
Prigionieri j tatti in giuochi occupati. — Due di 
essi vincono^ si alzano , e .versano liquori. 


Coro Canta, canta o prigionier 

Al bel suono del bicchier 
Sempre allegro e ferino il cor. 

Doman forse... chi lo sa! 

Un di noi su in allo andrà. 

È destin ; si nasce e niuor ; 

Dunque^, fin che siam quaggiù, 
Allegria , l'acciaro f>lù giù. 

- S C E N A il. 

Tom da carceriere e detti. 

Tom Bravi ! allegri , sù , giù , giù. 

Coro Ohi il novello carceriero ' 

. Che si dice tanto fiero. 

Tom Segnilatc... 

Coro Ah! Tom!.. Tu!., è vero? 

Tom Si... ex colleghi. 

Coro Oh che piacer ! 

Tieni... a te: con noi giù, giù. 

Tom (Tentazioni ) Non bevo più. 

Coro Di natura bai tu cangiato ? 

Tom Sono adesso nn noiu di stato : 

Ho bisogno di mia testa ; - - 

Ha giurato ed abjurato 
E scordati tutt’ i fu. 

Coro E scordar ti puoi di noi ? 

- De’ tuoi bravi o fidi amici? 
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. ... Ah ! ricordati aneli’ 01^ 

j ' Così Ubere e felici', - t 
, ' Che del rhmn infra il vapore,.» 

Or danzando colle belle. 

Or, cantando e gavazzando ^ 

Ci scnotean le sentinelle ^ ‘‘ ■ 
Co’ lor fischi , e allor , iag^à : 

-- . Bolle y addosso al legno, e so!- 

E i delusi doganieri , 

Che restavan brntli là. ( ridendo. 
■■■- -Tt ritwjii 

Tom ( Come per dòmand/n-^ èere- ) 

' Tip bicchier. VI canio'ijTws ' - 
Contrabbandier , al mare, al mar. 

Lascia di ber , di folleggiar. 

V INon ti doler, non sospirar, 

S’iwì da, lasciar cara beltà:- 
Sien tooi pénsier* jirede e valor, 
L’ora verrà poi deiraraor...' 

V Contrabbandier, al mare, al mar.' 
r ' Ma la notte è cnpa ornai ; 

. Forte ronda è a noi vicina., 

"Se r arresta , la lo sai. “ 

Oliai cravatta ti destina. 

Schioppo e sciafila addir! tiara ; - 
Fuoco! dagli con bravura. 

Morti là da nostre mani 
' Ouesti'cani han da restar. 

/Tom t ì'itlo"! ora è già di ritirarsi , entrate . 

» Ne’ vostri appartamenti. ' -, 

r Ci conosciamo. . ’ 

Caro f Ma... ‘ '• 

Tom .... ' r Siale pendenti. 

( 1 prigionieri si ritirano.^ ) 





, s c E N A Ut,, , . 

Toftt e Gùwanna,, iiszarraméntó vettìtà. 
Tom 3 Ob J ancor qui un’ ultra ,cónoscen*a I 
Ciotf. - - - , M’hanno 

j Già massa in libertà. Tornano adesso 
s A condurmi qui denfrc? E perche m«? 

Tom » Perchè; altro tu non fai . > • 

9 Da jeri , che rubar ; al ceslellajo . ^ 

9 II suo jnà bel paniere , , _ 

9 La coltrina di ' seta , al , tappezziere , < , , 

9 E paglia e latte... , 

j. Non per me, D altronde 

9 Non ho tempo' a restar. Ho già ordinalo 
9 D’illninlnar il tempio. Preparato 
9 L’ addobbo , anche la musica è ben d’ uopo 
9 Ch’io «a, là. Voi vedete , ' . 

3 Come io sono abbigliata... graziosa!... 

Tom 9 Ah! ah! forse sua grazia si fa sposa? 

Già. D Esser doveva io sposa, 

3 E Giorgio non mi amè. 

Tom » Ah sciagurato!... 

3 (Ed io quella infelice ,avea scordato I ) (/>ar<e. ) 
Ciò. 9 Oh! qui è bello!... è ben meglio, chè quel 

' , ( vecchio 

9 Edilìzio ne casca!... Non v’ è' specchio 
j Per aggiustarmi un poco. 

• S C E N À IV. 

! Giovanna, Giorgio, ed il portachiavi. 
Cior.^ho di lei stanza?... Ah! ch’io ( i/portecAii»- 
vi gli accenna V ardilo a sinistra c parte. ) 
9 Non ho coraggio né speranza alcuna '• 

9 Per salvarmi. Volea pormi alla testa' 

> Di que’ con Irobband ieri ' * ' j.' 

9 E r^irla al momento di..; ma jeri : ' . 

3 Sparve il loro vascello che traditi ' 

9 Far qnei eh’ erano in terra 
9 Per (allo o per vendetta della pazza... 
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Qai.Giovanna ?'* ■- * 

Ciò. \ .Vdl^ndosi. y Gtdratma! '/ " * 

Eccola I chi fa’chiama?' '’1( iwantea. ) 

'Giw: Ella qui ? ' ' 

Gio. ( Un grm signori ) Ì)a iàe èbe brama? 

Ah! Ah! aflesso indovino, " 

È per la cerimonia elh è n'pàdt'óila. ' 

Gior. Ma... Giovanna.*.; * • . 

Gio. Milord , mi- favorisca 

La di lei man'V la ‘prego/ ' ' ’ ' 

Gior. ( Piè »m mi ricoJlOSCe, ) 

Gio'. "■ ^ tiQ^ vedrete ^ 

II fanCiullello che amo/ ' 

Gior. ( ad altù voce. ) Oh stelle! 

Gio. ' - - - óh ! voi, 

Voi mi fate panra. ' * - * 

Gior. Perdonate 

Ditemi: E tal fanciullo..: '■ 

Gio. Io gli formai 

La culla d’ un panier... La sua coperta 
' Di -cortina di seta', e gli die! nome 
. Il più caro del 'mondo : Giorgio 
Gior. ‘ ' ' E' come ? ^ 

Ciò. 'E allor che 1’ altro Giorgio fa ritorno 
Io gii dirò: Tien , vedi 
Qual cura io presi del bel bambolino , 

Che m' inviasti un di' nella capanna 
.Di mia madre. ’ ‘ ‘ ’ * 

Gior."" "‘('Qie 'intendo! Idà io giudizio ‘ 
Depdse in fatti..; ‘Oh* Cieli... '“Ste dà’ un indizio 
S’ attaccano gl’ infelici ' * " ' 

A un’ombra di speranza.’.. ) 'Quel clic dici’ ' 

Del fanciullo. ‘ - 

Ciò. Parlate pian se ancora ’ ’ " 

Mei tornano' à‘ rapir ?... '' '• - ^ 

Gior. Che? ^ ’ ■ ’ . 

Gio, 


Digitizetì by Google 



Me riian fatta; ma io... ^ 

Ripresi il mio bambin. 

Gior. ' ( Se fosse il mio ! ) 

' Giovanna... Questo figlio 1,.. 

, Guidami a lui... Dov è? 


Gio. 

Oh I fisa in me quel ciglio , 
Ravvisa Giorgio m me. 
Lasciatemi... Voi Giorgio!... 

• 

Volete voi burlar. 

Sì fier? con que’ begli abiti ? 

Gior. 

No, no, non si può dar. 
Ah un lampo dì ragiono 

Gio. 

Ijo ridonasse il Cielo! . . , ; 
Giorgio era buon , sensibile , 

Gior. 

Ma fu per me di gelo. 
M’ascolta... . 

Gio. 

Non sci. lui. • ■ 

Gior. 

Mi guarda... 

Gio. 

No, no, no. 


Voi queir aria non avete ^ 

■ ' 

Cosi dolce , interessante , , 


Quella voce si .toccante 
Che diceva in que bei di : 
Mia Giovanna a te mi afBdo ; 
Ma la speme on tradì. 


Gior. 

Odi ben , per nn momento 
D’altra donna er’io l’ amante 
La mia fede al Cielo innante 
Io le diedi in qnei bei di. 
Mia Giovanna , mi ravvisa : 


Ogni speme a te fuggi. 

Giov. 

Ah ! mi parve ... < 

Gior. 

Mi conosci ? 

Giov. 

Qnesta voce si toccante!.. 

Gior. 

Ah ! mi guarda... ^ . . 

Giov. 

Qual sembiante 


' Cosi dolce 'tolto attior ! ' 
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Gior. 

Giov. 


Gior. 
Gior. ' 


Ah Giovanna f.. è d’altri il cor? 
a 2 . 

Si,, è la voce del mio bene, 

E il mio Giorgio eh' io rivedo. 
Ma, per me, per me non viene ^ 
La mia pena , non fìn'i. 

Strinse già le sne catene 
Qnel tuo Giorgio che rivedi ; 

Ei per le, per te non viene 
Altra donna a Ini si ani. 

Ed intanto... 


Giov. “ ‘AK t piò non bramo I 

Gior. Mi dicevi ... — - . • . 

Giov. ' Quanto io t’amo!- - ■ 

Gior. Mi riparia del fanciollo... 

Giov. Zitto! è ver:., già... mi rammento^. 

Gior. Ebben i -dimmi... _ 

Giov. Si , tra momento,... 

,, ( Foci di fuori sulla piazza. ) 
Coro. E già r ora , che si fa ? , 

E là rea non viene ancor? 

Non v’ è grazia , non pietà ; , . 

. . Alla morte: è troppo orrori 
Giof. Qoai grida! 

Giov. ( Alterandosi ) Queste voci !.. 

Gior. Giusto cielo!.. 

Giov. , Quei feroci 

Vengon... eccoli! 

Gior. Oh periglio f 

Ciò». ' Vnoi rapirmi ‘ancor Ino figlio ? ' 

Gior. ( Ah I ritorna a delirar ! ) 

Giov. " Tien ... l’ascondi.'., il dei salvar. 
Gior. Oh momento di supplizio 

Più crudele della morte I - • 

Dell’ orribil nostra sorte , ì 
.... ' Giusto fiiel , di me pietà! 

Giov. Quei là gridano' 8up[diw« l...*.! : i- ^ 


*s 

Un banbin!.. si vuoi sua njorle. 
Dell’orribiie saa sórte, , • ‘ 

•. Ginsto ciel , di me pietà! 

Vien , da te si salverà. 

■Con» dt fuori 

È già l’ora del sapplizio ! ^ <, • 

Dei colpevol’ giusta sorte. 

Non v’ è grazia : a morte ! a morte ! 
Troppo è rea : non v’ è pietà. - 
( Giorgio e trascinalo via da Giovanna. ) 

. SCENA ULTIMA. 

Tom accorrendo M disordine con una sciabola 
in mano. Si ode suonare alt artne - ) 

. ,, la campana del comune. 

'Tom .'^Salvai salva! al foco! al foco 1 ^ 

Oh! qnal trama! i carcerati • 

Fuoco han dato alle prigioni...,. - 

, - ' Ah! canaglie, sciagurati ! \ f 

Ma l’avran da, far con me. J^pàrte.) 

La scena , cambia a vista , e rappresenta : 

La piazza di Edimburgo., rischiarata . dalt in~ 
cendio , ed affollata di gente. Nel fondo st 
vede la torre. Le fiamme arrivano, alla pie- ' . 
cola scala interna che è di legno. Il tetto' è ' 
pure acceso. 

Ida sul davanti della scena, circondata 
. da guardie. 

Giorgio, Tom, il Duca, giungendo successivamente,' 
Coro La vedete ! è giunta in cima. 

( Accennando Giovanna che si trova sul tetto. ) t 
Ciel ! r ajuta in tal periglio. v 

Giov. Prendi , o Giorgio , è sangue tno ! 

( Gridando dalt alto, e tenendo un paniere 
di giunchi, a guisa di cuna accomodato. ) 
Gior. Che mai disse ? ' > ,v ^ 
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Ida ( prostrandosi sulle ginocchia e gridando ) 
Oh ciel ! mio figlio ! ** 

( Giovanna taglia con- un coltrilo la corda del- 
la campana del comune che si vede attraverso 
delle aperture della torre ; vi attacca- il pa- 
niere , e ' lo ' raccomanda lungo il muro ester- 
no scansando i Jineslrini dondè scappano le 
fiamme. ) 

Coro Lr sua mano, ò elei ta guida! 

- ' ■ “ ' ' ( Tutti s' iiUginocokiano. ) 

Tu proteggi r infiocetric ! - 

. è salvo ... oh ciel possente ! 

Giov. .Io tei tolsi il rendo a te. . 

( Ad Ida dair alto.) 

( Nel mentre, che tutti pregano il cielo., Ida 
con incertezza si avvicind alla torre i'" cd 
appena tà cuna^ è giunta al basso , essa la 
discopre , e getta un gridb digiojà. Il Duca 
tiene (ferrata la mano 'del pglio , ed apre 

“ le braccia ad Idà. Giovanna intanto in mez- 
zo aUe fiamme, inerocia le .braccia, cbme 
rasèegvMta alla morte. ) - i.-. 

' ’ ■/ 

^adro generale , e ttala il sipari». . 


f 
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